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Notizie dell’insurrezione.romana. 


E' par proprio che il: dramma. s'accosti ora al- 
l'ultimo atto, per non dire all'ultima scena. 

Ecco quanto scrive l'Opinione Nazionale, la quale 
è quasi corto avera informazioni molto autorevoli. 

« Lettere dai confini del territorio papale ripor- 
tano che pur nell'interno dello Stato romano si è 
diffusa Ja notizia che l'esercito nostro vi entrerebbe 
tra breve, e vi ha destato un grande: entusiasmo , 
tanto più che le autorità pontificie non nascondono, 
esse medesime, il sospetto ela tema che sieno.per 
‘accadere colli (atti straordinari, Esse autorità 
in continuo allarme, e paiono, meglio che 
risolute a non aspettare l'arrivo dei nostri, ma sì a 
battere io ritirata. 

« Le corrispondenze aggiungono non potersi s1- 
pere colì quali esser possano le idee e le risolu- 
zioni del: Governo italico;; ma soggiuagono che, se 
un passaggio di italiane iruppe abbia da avvenire, 
îl più presto sarebbe il meglio, dacchè nei paesi 
di fronliera più non ssppiasi chi comandi, se gli 
insorti od il governo dei preti; tanto vi è in tutto 
confusione @ disordine. « Gli onesti (dice uno dei 
carteggi) implorano l'autorità di un governo onesto 
‘6 regolare. » 

Questi timorî di brutti fatti e dello strepitar del- 
l'anarchia già ce lo additsva'uno dei nostri. corri- 
spondenti fiorentini. 

L'Opinione Nazionale più sotto soggiunge: 

@ Persone giunte da Roma e. che lanno attra- 
versati gli Stati pontificii, recano esservi in ogni 
Inogo grande agitazione. Le autorità sono demora- 
lizzate; e fuori di quelle della città eterna, che tro- 
vansi appoggiate dalle truppe, razcoltevi, in nessuna 
delle città secondarie si osa fore arresti e  perqui- 
sizioni. Fù raccomandata del resto alle: autorità Ja 
più grande prudenza cade evitare uno scoppio, » 

Da Roma serivesì una notizia che avrebbe molta 
gravità se fosso vera; ed è che dalla Spogna gino- 
gano, per essere arruolati nel'e schiere papali, frotte 
di centinaia di sedicenti volontari, i quali in realtà 
poi non sono altro; che soldati tuttora appartenenti 
all'esercito spagnuolo, i quili avrebbero ottenuto un 
congedo illimitato ed un consi'lerevole premio. in 
denaro sotto condizione di prendere sorvizio in fa- 
vore. del Papa, 

Codesto, per quanto mascherato, sarebbe lin în- 
tarvento bello 6 buono: e l'italia non & in alcun 
modo disposta più a tollerare iuterventi di nes 
suno. 

Gonfermasi la notizia sctittuci dal nostro. corri. 
spondente: Gorentino che alcuni zuavi sieno passati 
wul territorio italiano ad abbiano; fatta resistenza si 
nostri soldati che intimavano loro il disarmo, fe- 
rendo gravemente un sull'ufMziole. La cosa non de- 
vesi lasciar cadere, e crediamo il Goverao Jtaliano 
disposto a tutt'altro che a darci passata. + 

Assicurasi — a proposito del Governo — ehe esso 





























ia assolitamente deciso a (finire per l'aflito la 
quistione di Roma, poichè ora è venuta în campo. 
Sì occapereliba la capitale d'Italia e di la per gl'iat 
ressi del cattolicismo, Ja nazioae îtaliana tratterebbe 
non colla Francia, ma con tutte le Potenze cattoli- 
glie, svendo il vantaggio d'un fatto compiuto. 

Parlasi di ordini feroci dati dai comandanti le 
tnuppè pontificie ai loro subordinati perchè non 
accordino quariiero agl'insorti che cadono nella loro 
mani. Vogliamo sperare non vere queste eferalezze. 

Nel Giornale di Moma del AR troviamo; le poche 
notizie: seguenti, scritte col solito sti 

« Nello scorso giorno un distaccamento; partì da Su- 
binco per. fare una perlustrazione nello vicinanze di Cer- 
vara: 6' Camerata. Profittando di talo assenza, sbucd dalle 
prossime montagne una forto banda di garibaldini cd 
Subinco. I pochi gendarmi ivi rimasti: dovettero 
chiudorsi in un luogo detto la' Rocca, e tanto il gover- 
natore quanto Îl Yoscovo amministratore furono dai ga- 
ribaldini mossi in ostaggio nello loro residenze. Il te- 
nénto colonnello Charette, avuta notizia di tal fatto; de: 
viando dalla, marcia verso Nerola; si diresso alla volta 
di Subiaco, Se non che, prima ch'egli vi giungesso, rien- 
trnva Îl diataccamento pactitone: 

“Bi attaccò allora un accanito conflitto nel qualè rimase 
la piena vittoria ni nostri soldati che liberarono così il 
governatoro il vescovo e la città, la quale in quel tram 
busto sollevò grida di giubilo e di eeviva a Pio IX Papa 
Re 0 allo truppe pontificie. 

«Dei guribaldinî 15. caddero in mano delle nostre mi- 
lixie ; parecchi furono feriti © tra rimasoro ul terreno , 
fra i quali il loro condottiero , che era ua tale Emilio 
Breno, milaneso, sedicento capitano, I nostri ebbero di- 
agraziatamente due foriti , un tenénto cioò dei auavi od 
tin maresciallo dei gondarmi. » 

Gi perviene l'annunziataci circolare: del cardinale 
































Aotonelli di cui diamo un sunto nel Corriere del 
maltino. 
mi ; 13. — II Sindaco ferì ora di ritorno da 





Fitetize, ove erasi recato per affrottaro la nomina del 
Commissario: Regio, A quanto ci viene detto ; il presi 
dento del Consiglio lo. avrebbe assicurato :che ‘oggi st 
rebbe stata fatta Ta nomina suddetta nella, persona del 
consigliere De Magoy, che fra. pochi giorni! sarebbe a 
Milano. Subito dopo lo scioglimento del Consigli, si pas- 
serebbo alla nomina dei nuovi consig 

parla della nomina del Sindaco dimissionario a Pre: 
fotto, (Lombardia). 


Firenze. — Rileviamo dal giornale L'Indicatore, 
rivista dello operazioni della Società anonima per la 
vendita doi beni del Regno d'Italia, che nel trimestre il 
quile' ba. finito col 30 settembre n. s,, il numero com- 
plossivo dei lotti; alienati è salito a 16,925 per. un valoro 
‘di L74,136,951 81, cifra assaî ragguardovolo se si consi- 
derano le cattive condizioni del pubblico, mercato. 


























Palermo. — Leggiamo néi giornali ghe a Palermo 
un fattorino della Banca Nazionale ba creduto bene di 
sendersi indipendente scappando con 50,000 L. Però egli 
perde una cauzione da Ini data di 1000 lire! 

Evviva la crescente moralità! 


—— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre contiene: 

I. Un regio deereto del 22 settembre, con il 
qualo ini. 1° ottobre 1867 in poî ai guardiani, di magazzino 
dolla R. marina sarà corrisposta una giornaliera razione 
viveri da marinaro, oltre all'assegno sunto di lire 400, 
atabitito dal citato decreto 12 marzo 1893, 

Il limito doll'otà di anni quarantacingue, proseritto 
l'aull'art. 79 di detto decruto per la accettazione in ser- 
vizio doi guardiani. di magazzino, è esteso fino agli anni 
cinquanta. 

2. Un regio deereto del 6 ottobre corrente, 
‘con il quale.al ruolo numerico del personale della Dire- 
zione generale del Debito pubblico sono aggiunti pel 
servizio della Cassa militaro i tredici posti indicati nella 
tabella annéssa nl decreto medesimo, che portano una 
‘annvia spesa complessiva di-L; 25,600 c che sono: un 
‘capo di sezione, con L. 4000; un segratario di 1° cInss 
con L. 8500; un segretario di £* classe, con Li 1000; 
dio applicati di 1* classe; con I, 2200, tre di 2* classe 
con L, 1800; due di 3* classe, con L. 1500 e due di {* 
‘classe con L. 1200; un usciere con L. 900. 

1. Un reglo decreto del$ settembre, a tenore 
dol'quale la: Società in accomandita por’ azioni nomi- 
native sotto la ditta Malagola, Lovatelli e Compagni, 
avente a scopo le operazioni ‘bancarie, costitultasi in 
Ravenna fino dal 21 dicembre 1847, prorogatasi con de- 
liberazione sociale del 23 novemra 186! mutorizzata 
‘al termini dello statuto, delle deliberazioni sociali e degli 
‘atti inserti nell'istramento del 22 luglio 1667, rogato 
dottor Pietro Malagola, salvochè nella esecuzione ed ap- 
licaziono delle disposizioni statutario siena osservate le 
‘prescrizioni 6 le norme del vigerte Codice di commarcio. 

La Sociotà è sottoposta alla vigilaoza governativa, © 
‘ontribulrà nelle relative spese per annno lire treceato, 

i. Nomine © disponizioni nel'uficitità del: 
l'esercito. 

è. Aleune disposizioni nel personale degli 
impiegati dipendenti dal Ministoro dei lavori pubbli 

6. DI ami nel. personale dell'ordine giu 
ziario ed in quello dei notaî. 












































Cronaca Cittadina 


© Lm Gazz. del Popolo di questa mattina 
pubblica una decima lista di. sottoscrizioni per soccorsi 
all'invurrezione. romana, Ja quale ammonta a L. 476 90; 
Ta somma raccolta con questa lista forma un totale di 


L. 3998 72. 

@ Cone mu 
fia pubblicati tra di 
csti di commestibili. e combustibili. 

Col primo si notifica, che andrauno ia vigore il 16 ot- 
Yobre corrente i nuovi regolamenti apeciali per le tettoie 
di mercato in piazza Emanuele Filiberto ed in via Mon- 
tebello, rimanendo; alla stessa data soppresso, il mercato 
detto dei. Macelli di Po, e tolta la tolleranza ni rivendi- 
torî ambulanti che si trovano in piazza Emannele Fili- 
berto e nolle vie Giulio © Bastion verde. Inoltre il mer- 
cato dello scopo è trasferito nella tettoia in piazza. del 
merento dei combustibili, insieme alla vendita del car- 
bone a sacchi, restando a disposizione dai venditori di er- 
baggi, frutta ‘e uova Ja trabacca. oceupata finora dalle 
scope in piazza Emanuele Filiberto. 

Sono mantenuto per tutti i mercai 


























commestibili le 





APPENDICE 


DEI MANICOMII 








IDEE E SUGGERIMENTI 


per l'erezione 
c:buon geverno dei medesimi 


Itl,mo sig. Direttore della Garz.. Piemontese , 


Nel lodatissimo gioruale dalla S. V, filma diretto 
in data delli 19 p, p. mese si legge 
ticoletto leodente a dimostrare la necessità che 
hanno le Provincio di provvedersì di tm apposito 
stabilimento onde ricoverare i propri ‘alienati 3 la- 
mentando. che il manicomio di ‘Turino, colla suc- 
cors le di Csllegno, non possa contenerli tutti 
parlo del vecchio Piemonte proprinmente detto), 
essendovi. già al presoate 900 indiviuul circa, 

Non vaghezza , 0 presunzione di dettar cousigi 
speranza; solo di non. accingermi ad opera d'ogni 
utilità, destituîta, mi persuade/a, sottoporre al. com- 
patente suo giudico alcune. brevissime. considera» 
zioni riguardonti gli arlicoli 472 e. 474 della legge 
20 marzo 4805 riflettenti appuoto Ja _ questione dei 
manicomii. 

Prima di tllo fo premetto che ho ferma speranza 
che fra ciequauv’anni non sì avrà più bisogno di 

















manicomii, e questa mia speranza, soggiungo tosto, 
son lieto di sopere divisa da quella somma autorità 
in psichiatria che si è il Griesinger (come dal suo 
stesso labbro raccolsi nel luglio 4884 ‘in Zurigo), 
Ciò però non vuol già dire che ‘allora non vi sa- 
ranno più pazzi, oh no, pur troppo | ma per certo 
una ‘più sana educazione fisica e ‘morale j'una più 
stretta osservanza delle regole ig 
oculata ‘e scientifica cura, la n 
delle mediche discipline, coadiuvata da' un amoroso 
e ben intesò patrocinio da esercitarsi ‘da’ persone 
filantropiche colla cooperazione speciale di” cultori 
di cose mediche, in favore dei convelescenti o gua. 
riti di malattie mentali e delli loro crescente prole, 
frà Sì che questa mia: speranza possa avverarai, od 
a'meno ristrettissimo sarà il numero di quegli infe- 
lici che avranno assolnto bisogno di essere: Lralte- 
nuti in cose speciali. 

Infatti, chi avrebbe mai detto, trent'anni addietro 
sulanto, che si ssrebbero infrante le'catene/che te- 
nevano avvinti î maniaci ? e che ciò fatto, avreb- 
bero: col lavoro de'compi riscquistata la forza. del 
corpo, e la tranquillità della mente? Chi avrebbe 
mai creduto clie sarebbe scomparso dalle. finestre 
de’manicomii quel feroce ornamento che: sono Je 
sbarre di ferro? e che ciò avvenuto, minore sa- 
rebbe stato il numero de' fuggitivi? Di questo basti 
per ora. 

La Scienza, come la natura, non) progredisce a 
sbalzi, perciò prima di abolire î manicomi fa: d'uopo: 

Primo, ridurli a talo miglioramento: da non parer 
grani fuito dissifvili; dalle abitizioni ordinarie: (non 
trascurando, ben: fateso, quanto” è necessario per 
l'interna sicurezza). 























Secondo, rendere la ‘conoscenza’ delle malattie 
mentali famigliore a tatti i cultori della medica 
scienza (ed a questo si provvede giù ampiamente 
in quasi tutte le università del rozn»), 

Terza, fare sì che la voce dell'igiene, di. questa 
amorosa e provvida sentinella della saluto, non vi- 
gili iuatilmente, ma penetci il più che possibil sia, 
tanto nei sontuosi palagi, come nel più rustico #- 
bitoro, e non venga trascurata e derisa, ma reli- 
giosamente secolta ell ascoltata. 

‘Quarto, vincere la ripugnanza, l'insensato amor 
proprio, l'incansigliata 0 mal intesa ‘affezione (e qu 
taccio della incuria o greltezza di certi. Gomuni) 
per cui i parenti degli alienaii non sonno decidersi 
a farli ritirare, e tosto, nei manicomiî, perdenlo 
così i quattro quinti di probabilità di guarigione. 

Giù da tempo (1), © receutemoute (2), distiuti a- 
lienisti, hanno dale esatte e dettagliato deserizio 
od ideati piani di manicomi modelli: potendosi in 
caso di bisogno a questi con. frutto ricorrere, i 
firò solo cenno delle rondizioni priacipali, che si 
richiedono per l'erezione, ed il buon gaverno di 
questi stabilimenti speciali; prima, però debbo no 
tare che vi suno certe verità, alle quali, sebbene 
le mille volte ripetute, non si dà in generale me- 
nomamento' rella, se non sì è tratti, direi quasi, 
pei capelli: una fra queste riguarda i manicomi, per 
l'erezione dei quali vie quasi mai dall'architeuo 



































(1) Chiarugi, Pinel, Eequiro], Guislain, Purchappe; Dago- 
net, Bonacossa, Foville, Ferrus, Palcet, Leuret, ecc, eci 

(@) Girolami, Castiglioni, Bini, Diff, Verga, Livi, Neri, 
Cardona, Miraglia, Bonucci, Ponza, Tonino, senza citare 
tanti stranieri alienistà. 





















‘disposizioni che vietano di uccidere e speanare il pollame, 
nell'interno delle tettoîe, e di iagombrame le corsie. de 
stinato alla circolazione. 

Il secondo, manifesto reca le' tariffe per la occupazione 
di banchi nel diversi mercati; e per ogni occupazione di 
suolo © di locali, e le norme disciplinari; pei pagamenti 
relativi. 

Il terzo manifesto atabilisce cho'la distribuzione dei 
banchi fra i richiedenti sarà stabilita dalla sorte, ‘@ fax 
i giorni 11 e 15 corrento por le estrazioni, che ‘saranno 
fatte, non è detto in qual luogo, alle ore 10-del mattino 
ed allo 2 pom. 

 Induatria nazionale. — Leggiano nella 
Gaza, del. Popolo di questa mattina: 

‘ Dicesi che una fabbrica. privata di Torino ‘avrebbe 
avuto dal Governo francese la' cominissione. di fare per 
‘suò conto varie migliaia di sciabole. La' prima ‘commis- 
sione. sarebbe di 50 mila, » 

È superfluo il dire che desideriamo vora questa: noti- 
ria in benefizio' della: nostra città. Se il Governo itallaro 
non si approfitta dei fabbricanti nazionali, sieno i ben- 
venuti i forestiori che ci. vengono a. rocaro lavoro e; de- 
nno. 











“ Giuoeo del pallone; — Itri, alla prosentà 
d'una folla immensa di spottatori clibs luogo l'aniunziata 
partita d'impegno fra.i ginoeatori invitati ‘a venire dalla, 
città d'Alba 0 quolli di Torino. 

Vu contrastata la vittoria, ma finalmente arriso ni To- 
rinesi. Specialmente si distinsero i signori Roberti e Gn- 
rassini, secondati abilmente dai signori Roli, Ferreri a 
Bruno, Fra i giuocatori d'Alba mostrarono ‘speciale va- 
lontia i signori Barbera e De Giacomi 

Domenica ventira nirà logo la ririnéita che quel di 
Alba invitarono i ‘orinesi ad andare a ginoenre colà 
nel loro' giuoco. Codesto ‘fa. cho uma grani gara a cui 
l'impresa del giuoco iavita i migliori ginocatori del Pie- 
monte (gara di cui pubblicherenio domani il programma) 
la quale dosera cominciare: domenica , non avrà invero 
principio che la domenica di poi 27 del corrente mese. 

© n nostro concittadino (0 siamo linti d; 
riconoscorlo ) fu'quello che nel Congresso di statistica 
tonutosi testà con sì misero esito a Firenze, feco udire 
di meglio la voce del'hiuon senso è l'autorità. della ra: 
gione. 

Esso è il commendatore dott. Trompeo; delegato della 
R. Accademia di medicina di ‘Torino e dell'Istituto sto- 
rico di Francia , il quale dopo aver futto nofare quanto 
vago, infolice e monco nelle: sue generalità fosse il pro- 
gramma stabilito pel congresso che ebbe luogo,  eapressa 
il voto, che in quello futuro venisse meglio rappresen- 
tata l'igiene o Ia statistien mellica d'Italia con metodi 
uniformi, e si provvedesse alla, compilazione d'ina storia 
medica d'Italia per raccogliere dati positivi ,, zpologici e 
patologici. 

Possano lo suo parole essete nstoltate. 

© Reatro Gerblmo. — Mercololi, 10, ottobie, 
‘avrà luogo la beneficiata dell'attore Domenico Bassi. Si 
rappresenterà prima: Chassé-Croisé, ossia Un cambio di 
posi, commedia în un atto nuova per Torino; indi: 11 
leone parigino e la pantera messicana, faraa in 2 atti 
nuova cziandio per Torino; poscia: I naufraghi del mere 
Pacifico, ossia Assolutismo, Costituzione é Repubblica im 
un quarto d'ora; e per ultimo la replica dello scherzo 
comico dal titolo: Un luccio amoroso. 


Matrimoni in Forino: — Flenco delle 


iscrizioni fatto dal ‘7 al 19 ottobre'all'ufficio dello stata 
civile municipale. 
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consultata la persona chie. per specialissimi, studi, © 
per trovarsi di continuo in mezzo ai poveri pr 
è la sola che sia in grado di dirig 
meta la mente che deve conce; 
piano d'una cosa per i mentecatti, ripeto ancora, che 
architetto e medico alîenista devono riunire le loro 
rispetive cognizioni onde. uno stabilimento di tal 
fatta possa sorgere În'ognî suo” parte rispondente 
allo scopo. 

Scelta adunque' (a breve distanza da un centro: 
di popolazione, e bandita assolutamente la. vieta 
lea di pissmare ua benchè. mediocre. manicomi 
sulla vecchia carcassa d'un convento o casacri 
qualsiasi) una località alquaato elovata dove sia sa- 
libre l'oria, abbondante e pura l’acqua, lo. subili- 
mento che si erigerà sia in modo disposto da po- 
torsi facilmeato. prestare alle tra grandi divisioni, 
ulmeno, a quella cioè dei tranquilli e suscettibili di 
guarigione, dei maniaci o furiosi, dei sucidi od 
pileltici, o se possibile fosse, formato da tanti quar- 
Lierì separali alla foggia di quello di Bassens (Chom- 
béry) che io stimo il migliore, non abbia che ua 
piano, terreno ed un altro. superiore, il quale sin 
solo abitato la notte. essendovi al pian. terrene lè 
sale di riunione, per la musica, ia danza, il giuoco, 
la lettura, ed il refettorio, ‘ecc. Le porte siano s0= 
lide senza rassomigliare per nulla a’ quelle d' not 
igione. atta le finestre siano assolutamente. privo. 

ferriate; le invetriato ed i paraventi in'eni chiu- 

ieme mediante una specie di leva all'uopo, 
a non si possano aprira senza una thitve speci 
{ealorifri siano, se Si può, ad aria calda (stema 
Leone Duvoir). 


Vi siano sale speciali pel bucato, per arli e me+ 
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(Gontinnazione e fine, v. n. precedente) 

Giuseppe Secondo; mncellato, resi a Cavour , con; Ol 
dnvia Antin Maria Por, sarta; res. a. Racconigi. 

Diotro Giordana, goometra; res, a Torino, con Fran: 
cosca Motilite Molard vedova Tholpran, res, nolo. 

‘Luigi Pordoi, imp. alla segt. del tiro nazionale, res. 
‘a Torino, con Teresa Bosisio, res. a Sondrio, 

Alessandro Tluminato Enrico. Boni, imp. alle poste! 
rea a ‘Lstino, con Treia Ajmone, rea. a Torino. 

Giacomo Iran. Ensobio Robiolio-Bose , alliergatore , 
rosi a' Croce (di Mosso, con Liicin Maria Ayme , alberga- 
trice, res. a Torino, 

Gio. Mattista Giraudi, calzolaio, res. Torino, con Mar- 
‘gurita Stavia Alasia, cameriera, res. a Torino. 

Giacomo Massoeco, calzolaio, res. n ‘l'orinn, con Do- 
monica Marin Cecilia Bollati; fantesca; re. a ‘Porino. 

Gio. Batt. Alfonso Bernard-Baeref, neg.. chineaglicrie, 
a Torino, con Virginia Maria Lanzarini, resid. a To- 


























rino. 

Melohicrre Gins, Alloatti; vernicellato, res. a Torino, 
con Maria Margh. Teresa Rostagno, res. a Torino, 

Conte Cnrlo Delfino Teodoro Benedetto Sillano, capi: 
tano di'cavallerin; res. a Saluzzo, colla marchesa Maria 
‘Anna Livia Luigia Multedo, res. a Savona. 

x Carlo Ant, Bertelli, cameriere, res. a Torino, con Rosa 
Erasma Catlerina Sorico, res. a Torino, 

Angelo Gio. Silvestro) Badini, imp governativo, res. a 
‘Torino, con Gio. Antonia Boita, tes, a Torino. 

Leone Valabregà, negoz, res. n Torino, con. Perla 
Guastalla, cucirico, res. a Torino. 

Domenico Pietro Maria Tessari, prof. IR. museo industr., 
res. a Torino, con Ginlia Codazza, res. a Torino. 

Giov. Batt. Selarandi, brontatore, resià. a Torino, con 
Narianna Albera, sigaraia, res. a Torino. 

Alichole Gius, Sapetti,;neg.. da mobili, resid. a ‘Torino, 
con Maddalena Grignolo, res. a Torino. 

‘Tommaso Lione, lattivendolo, resil. a Torino, con 
reca Francesca Boaglio, latticendola, res a Torino. 

Giov. Batt, Curti, militare in ritiro, res. a Torino, c 
Giov. Maria Rissone ved. Goffi, portinaia, res, a Tori 

Gina, Paolo Andrea Gova, negoziante, resid. a To 
con Catt. Cristina Pianta, res, a Torino. 

‘Giorgio Antonio Barberis, aggitistatore mecean'co; res. 
‘a Torino, con Maria Mad, Veronica. Cravero, cucitrico, 
res. a Torino. 

Pietro Antonio Quacchia, fonditore in mietall, resi 
‘Torino, con Carolina Amalia Bastrenta, sarta, res. n To- 
rino. 

> Guardia nazionale: — La musica della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 4 119, suonerà: 

Aria nell'opera Marco. Visconti del AN Vetrella. 









































Nota dei. decessi aovenuti mella città: di Torino 
dal 12/1 19 oftovre 1567, 
jo Maurizio, d'anni BA, di Torino, ccatadino — 
Dorichelis Adelaide, nata Dubols, 1d. 69, di None (Pi 
‘nerolo); ‘benestante — Gioberge Giovanni, id. 43, di Pere- 
ragno (Cuneo), negoziante in ferraglie — Sella Cecilia, 
id. 21, dî Varallo — Rusca Giovanni Battista, id. 97, 
‘ai Girl, concistore — Borgioce Maria, nata Cora, i1 70, 
di Favria — Meregalli Amelia Marta, ia. 28, di Mi 
— Rubino Luigia, nata Chignolo, id. 78, di Torino — 
‘Allémandi Maria, nata Bongioranni, id. 5N, di Pevera- 
‘grio (Cuneo) — Tibaldero Lucia Marin, nata Chizzotto, 
#0 90, di Moncalvo — Porta Lorenzo, id. 41, di Montel 
da Po, muratora--Versino Michele, id: 51, diLemie, ne- 
goziante — Villa Gincinta, id, 40, di Torino — Ginc- 
chietti Giuseppa, nata Torchio, fd. 57, di Lingotto (Tori- 
na) giardiniera — Più 2 minori d'anni 7. 
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Nascite dichiarate all'ufficio detto Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane del 13: alle & pomeridiane del 13 
ottobre 1807: 

Maschi 10, femmine 11. — Totale SI. 


Tl 19° volume della. Seieiea del Popolo contiene ‘una 
lettura intta a Siena dal prof. Eusebio Reali, clie porta. 
per titolo: Patria e Pamigi 
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giardini e campi. per poterli occiipare, essendo 

il lavoro, agricolo in specie, validissimo presidi 
terapeutico morale e fisico (utilissimo pure, consìde- 
rato dal lato economico): perchè un alienato sana- 
‘bile che non lavora, perde i tre quarti di probabilità" 
di guarigione. 

Sarebbe pur utile che ancor sì tenesse canto del 
bisoguo di una sala d'osservazione e di un'altra di 
convalescenza; ma quanto è indispensabile si è un a- 
silo separato per gli alienati. criminali, perchè olire 
il vanteggio morale che ne_ridonderebbe' agli altri 
alienati, venendo questi tolti dal perniciuso contatto 
di delinquenti (sebbene pur essi ammalati), gran- 
dissimo sarebbe pur quello cho no otterrebbe la 
scienza, potendosi în quest'asilo in gran numero 
raccogliere, e'con maggior furilità suudiare fill psi- 
cologicî, patologici, e medico-legali preziosissimi. 

‘letti per'î tranquilli siano come si usam). gene 
ralmente, quelli dei sucidi ‘abbiano i maternssi divisi 
in tre pezzi di cui, quello di mezzo devo esser fur. 
nito nel centro d'un foro ricoperto di tela incetutà 
pér dar passaggio alle bring; i maniaci furiosi siano 
provvisti d'un cassone pieno di zoster o meglio di 


























Paglia: gli epilettici abbiano un Îetto di ferro coi lati 
allî, e mobili all'uopo, ondé evitare sinistri pendente 
gli accessi. 


La sala del bagai sia spaziosa, ben aerato, ed 
amena, sul suo suolo, Lormato di cemer.to di Gre- 
noble, venga posta una specie di grata in legno 
duro, Î cui fori misurino uno spazio di 5 centimetri, 








Da sicure. informazioni, risulta che fra pochi | 

giorni l'insurrezione neile provincie pontificie, prot- 

derà proporzioni mo!to, più Veste, ed'avranno Inogo 

fatti decisivi. 

Gili avamposli di Mensili sono a ‘Monterotondo: 

perciò sono ad alcune miglia da Roma, che sembra 

l’obiettivo, di questa Dna la più grossa di. tutte; 
Una parto. dsl. medesiuo Corpo fece prigionieri 

Nici' pontifici, (Mi/orma). 

La liatnla Salomone è ingrossatà. 

Presso. Velletri è surta da dio o tra /ginrni una 

nuova banda.. A Velletri ‘ave l'agitazione era grande, 

ora si è folta minacciusa (14) 














Verso Paggio Mirteto n Corpo. d'intorti incon- 
trossi in Wa altro di zuavî, che non bene csordi- 
rono.. Assaliti con vigure, aleani di questi dsvettero 
Tifgiorsi sul territorio itiliano. 

Le nostro truppe intimarono: loro di deporre le 
armi. Vi Si nilegarono gli zuavi. Quindi fi adope- 
rata la Dorza; alconi degli zuavi giaciuero feriti fe- 
rito puro un sergente dei nostrì (14). 

Al di là d'Anigni stavano qua ela disporsi a pic- 
colì'geippi non pachiî insorti. Ora questi si sono 
riuniti è poterono formare ana numerosa banda, che 
Sì pose sotto al comvindo del maggiore Gucchi, 
dil» facendo lo suo prime ficilate contro i papalini 
è con esito fivorevale. Per fermo il maggiore Cuc- 
chi non sorti minore alla, «va fama d'uomo valoroso 
a tutta: prova. Montr'ci sì batteva presso Anagui, la 
polizia pontilizia se lo era sogneto n Roma; e lo 
andava. cercanilo: per ogni dove (/.). 

Esco.il nuovo procluma dal generate Garibaldi, 
giù annunziato dal telegrifo : 

Romani 1 

A dispetto dei paure i © delle spavalde 
tnioaccie ,, voi rompeste sportaneamente gl'indugi , 
‘e mento scrivo l'eraico zrî1) della vostra riscossa 
acheggia dalle. forestu della Sabina alle altore del 
Gianicolo. 

Voî adempite con, giusta impazianza il vostro do- 
veres l'Italia, no sono convinto, adempirà Îl suo. 

Fra Roma e me. corre da lungo lempo tn patto 
solenne, ed io, 9 qualinque costo, manterrà la mis 
promessa e surò con voi. 

Nla per. vincere îo sno, di troppo. Combattono 
nelle vostre file. gl'intomiti avanzi del Vascello: e 
di S. Pancrazio, i provati veterani delle battaglie 
nazionali; e il luro nome suna vitoria. 

Îo non ricuso il glorioso mandato di guidarvi , 
ma finchè io giungo , codo ol vostro e al desiderio 
di ti gli amici a: Lrasmetto la direzione dell'im- 
presa nelle inni di. mio figlio, Menotti, certo che 
egli saprà vincere con vui o morire al suo posto. 

Fato: clio al ‘mio arrivo ; della nefonda tirannia 
cho vi ha oppressi , non. rimanga. più che la ch- 
Drobriosa memor 
ottobre 186 






















































@ Gammatoi, 

Vaiercenari esteri continuano a partire liberamente 
da Marsiglia per Civitavecchia rolla connivenza del 
Guverno imperiale. 

Gi pare questo ino strano modo di interpretare 
la convenzione, 

11 nestro Governo arrestò per: re volte Garibaldi, 
fece retrocedere ed imprigionò quanti cittadini ita- 
liani ha poluto, sospeltare s'avolassero alle frontiere 
pontificie, tolsa. loro le armi, intercettà i viveri, 
mentre la Francia dà ermi ed assistenza agli Anti- 
boîani. 

Quattro giorni or-sono, per esempio, il vapore il 
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da essere facilmarite sorvegliote dalle. persone di 
servizio, acciò non si possano compiere atti immorali 
0 donnosi 

Gli alimenti siano sani e piuttosto abbondnti e 
rallegrati da una discreta: quantità di vino buono, 
@ regolati col sistema delle competenze individuali. 

Il muro infine che cingesà uno spazia più o meno 
grande di terreno, dove il cortile con ombroso pianto, 
il giardino lieto di variopinti fiori rallegreraano 
l'animo di questi poveretti , non sia più alto di un 
metro e mezzo dal livello, di questo stesso cortile, 
0 giardino ,, aMinchè. più libera sia la circolazione 
dell'aria, ed un più ampio orizzonte possa svolge 
alla vista dei rinchiusi , beninteso che un fussato 
più 0 ireno profondo (alto del lupo) praticato dalla 
parto intera del muro. ne dotrà iaipelire la fuga, 

li iodicn sia ji di.ettire,, paichò, diceva gi 
Esquirol esso deco esurre in cèrto gual modo l'anima 
«l'un ospedole di poggi. 

Il culto religioso non esagerato, e praticato distro 
Je norine ed indicazioni speziali date dal medico 
direttore, 

1 doinestici od infermieri — nella proporzione di 
io ogni orto 0 dieci. alienati — sinno giovani, do- 
tti di bu:ma volontà e di buon cuore, e per quanto 
sî possi islruttî e disciplinati, delle quali qualità 
tutte deve poi assolutamente essere fornito l'infer= 
niîere capo, 

La sezione delle donne. poi ‘abbia una direttrice 
istrutta; e sé prssibilo, Duirna maestra, onde ia 0 


















Le doccie siono all'altezza di 50/0 00 centimetri. 
Nelle latrine, che saranno situate all’esterno, cir- | 

coli per ogoi parte liberamente l'aria, onde evitare | 

le ‘tanto pocive esalazioni, e siano in modo disposte 





due volte alla settimana possa conatrare qualche 
ora per' inseguare alle infermiere alcun poco a leg- 





Phoeden salpb da Mirsiglia con molti zuavi, il colon- 
nello d'artiglieria Damensti, Bmbon-Ghalus! dfi- 
lola di stuto-naggiore, è gli iMiali: De ['iresta, De 
Plossis, De Clisson. 





Quantinqueta squadra italiana sia nel porto mi- 
litare di Napoli, tittavia nelle: acque di Civitaves- 
chia è-il vapore Gaeta con'altri legni mandati di 
Gabinello di Firenze. Recentemente il Guera visi- 
tava uno dopo l'altro l'/sàre e l'Egyptien die va 
nori delle Messaggerie imperiuli. appartenenti alla 
societa /’rmissinet di Marsiglin, senza dubbio per 
verificare se verno, a bordo garibaldini. (Armo- 
nio): 











Leggiamo nélla: Gazzetta U/ficiale: 
Firenze, addi t1' ottobre! 18 7. 

Per tè considerazioni molesime che’ consigliarono poi 
procedonti somentei, la concessione di alcane facilitazioni 
nel pagamento (dello codote al portatore del consolidato 
5 per cento, il Governo lin determinato che il pagamento 
nello Stato dollo cedole del datto consolidato pel semestro 
scadente al |* gennaio 18%8 sia cominciato dal giorno.21 
dol corrente. mese di ottobre. 

Il pagamento di tali cedole. sarà fatto intieramente ju 
biglietti di banca, e nello provincle mapolitanò e siciliane 
incl in polizzo'o fedi di crodito dei banchi di Napoli e 
di Sicilia rispettivamente. 

Stità perciò cura degl'interessati; di combinaro essi 
medosimi le presentazioni dello cedole in manfora. che il 
‘cumulativo loro ammontart possa venir. pagato in biglietti 
di banca 0 com polizze e fedi di credito dei banchi curr 
feriti, poichè in caso contrario dovranno aspettarno il 
sodlisfacimento a scadenza, cioè al 1 geonaio del ven- 
turo anno: 



























ql atinistro U: Ramraza, 
Lia quaita lista del Comitato di Napoli per raccogliore 
soccorsi poi feriti regiatra I 10,098. 
1 municipi di Lodi e di Brescia, hanno decretato som 
re per iutaro l'insurrezione romana. 








ESTERO 
Rivista. 


Si assoda in Europa la convinzione che. sia pos 





le evitor la guerra ira In Francia o la Ger- 
mania. 

‘A provare, questa” Jucia di pace cileremo il Ti- 
mies, Il qualo prende a:gabbo i paurosi e dice: 1x Al- 
lorebè la Fraticia fu amiliata‘a Waterloo, per opera 
spesinlmente de l'Inghi!te-ra, la quae! alimentò sem- 
pra le coalizioni erropea contro li rivu'izione e con- 
tto l'impero, passarono 50 anti prima che si com- 
pilisse tin sole: trattato; di commercio tra. Francia 
eil loghiterra. Sì tenevano il brancio, si minaccia- 
vano, si credettero sempre alla vigilia d'una. guerra, 
fa quale Fortunatamente debbe ancora scoppiare a- 
desso, e più nissuno vi pensa. Ad evitarla. contorse 
principalmente il progresso del buon scnso, il quale 
lin fotto comprendere ai due paosi clie essi. non 
Nianno nulla da guadagnaro, ma tutto da perdere fa- 
cendosi la guerra. Lo stesso ragionamento, soggivinge 
il Times, può applicarsi ora trà la Francia e la Pr 
sia e tra la Francia e l'Italia. Nè l'unità. germaniva, 
nè l'unità itallana possono. nuocere. alla Francia e 
come essa prosperò per la: buone. relazioni coll’In- 
ghilterra, così prespererà per la baona relazione ecl- 
l'Alemigna e l'italia, le quali han»: assoluto diritto 
a compiere la lori unità, ad aggiustare liberamente 
iloro affari în famiglia. » 

Nîan assennato potrà contraddire al, Vimes; ed 
invero ogni sorta: d'interessi politici, morali ed ecn- 
nomici congiarano. per. la. pace @ pel trionfo del 
diritto di nazionalità. 

Tanto è vera la. sentenza d'un celebre uomo di 












































povore infelici poste solto la loro sorveglianza. 
Prendismo ora a considerare la nota ministeriale 
del 25 aprile 1806, così concepita: « L'ammessione: 
« doi mentecatti deve limitarsi a quelli fra essi che 
di siano pericolusi a sè stessi, od altri, ovvero sian» 
« di grave scandalo ai bueni costumi ed alla pub- 
« blica. morale, » Attonendosi. adutique a questa 
nota quelli solo che si troveranno nelle suindicate 
‘condizioni verranno ricoverati in un manicomio, ed 
al gran numero di alienati insanabili ed incifensivi 
come si provvederà?! Ta, monumanin stupida; fra 
altre, che è del tutto iooffensiva, e di non difcile 
guarigione; ma che corro veloce alla demenza, se 
non è in tempo frenata, da cli e: como si avrà gli 
opportini ‘soccorsi? In qual maniera si provvederà 
agl'imbecilli, agl'idioli, ci dementi? Per non fune 
una questione di gabinetto lascìo al senno ed uma- 
nità ‘degli  acamiinistratori provinciali. il prendere 
quei prosvolimenti (che si’ crederauno i migliori 
per venire! în' ‘soccorso di questi poveri infilici, e 
mi limito:a fare a mo stesso i seguenti quesiti 
Perchè. (n mrnicomio possa. economicamente © 
sciontificamente (essere proficuo fu d'inpo che il 
numero degli ospitati non si allontani dai trecenti 
ora ad'una provincia. clio. abbia ia media annusl- 
mente presenti nel mauicomio, di Torino p. e. 15°) 
0! 160 ‘alienati al più, convarià dar opera all'ireziore 
d'un appasito ‘ospedale? Nin le sarehbe in questo 
caso maggiormente ulile concorrere per una dui 
sommi al neressario ampliamento della succarsilo 
di Collegno? Sarebbe ciò in aperti’ contradd ziune 
colla tanto (ora. vaglieggiata idea, di disacrentre- 
































gere o scrivere, ed în special modo le maniere al- 
fabili ed urtane con cuî devono. ossore trattate le 


montu? Non lo credo, 





Stato tedesco, cho oggidi luttî gl'inferessi sono di- 
uiennti liberali: 

In Austria si sparsero voci di crisi ministeriale. 
Fvirlentenichta esse sono ura manovra del partito 
reazionario, il qunto veda la rivoluzione avanzarsi a 
vela gonfie; Blust però, cui preme mantener' salda 
Ja fiduzia del partito liberale , si niîcettò a. smen- 
tirle; esprimendo la speranza che il Parlamento lo, 
seconderi. nell'assalto contro. l'oltramonianismo 
cattolico coll'abalizione del concordato. 

Un deputato autorevole. della (sinistra, d'acconto 
col Ministero, sostenne in una recente seduta la 
giusta teoria: non essere i concordati Lrattati inte 
nazionali, mancar loro il fondamento giuridico; lo 
Slato abinrare (con essi a diritti inalienabiri il Papa 
non poter ‘modificare la costituzione interna di nn 
preso emanata dal voto: popolare. ‘Facciò poi d'in- 
ole Ta protesta dell'apiscopato e la pro- 
‘arcivescovo di Vienna, che, allegando nua 
procura del Papa, si crude in diritto! di sospenilore 
la Cositizione, di autorizzare i cattolici è non ob- 
bedire le Jeggì contrarie alle duttrine della S. Sede; 
quasi sì fosse ai tempi di Gregorio. VI 0 di lrino- 
cenzo Ill, cho scioglievano i sudditi dall'ubbliga 
dell'obbedietiza agl'imporatori Enrico: IN/e Fate 
rico Il. 

La proposta di quell'onoravole depitato fu ap- 
Doggiata e mandata alla Commisiiune: èssa dichinrà 
abrogato il’ Concordato dalla promulgazione dello 
Statuto. 

L'imghilterra nr riuscì ancors a. batlero il 
fenianismo, Pel 20 novembre. è radunato il Parls> 
mento; affine di dara al Governo per mezzo. d'un 
Ditl i mezzi di finirla; ma l'opinione pubblica, per 
‘mezzo dei liberali suoî organi, comincia ‘ad ‘accor= 
gersi chie le armî sono înette a sedar quell'insurre= 
zione. 

L'Inghilterra paga il fio delle antiche ingiuste op- 
pressioni commesse contro l'Irlanda. Le riforme. 
troppo tardi accordate non hanno potuto. distrurre 
Il fatto, hanno solo confessato il torto degli oppres- 
sori ‘e rassicurata la coscienza del diritto negli in- 
sorti. Gli Irlandesi mon conoscono. la prescrizione 
contro îl loro diritto dî proprietà , e conducerd) È 
figli a visitare gli antichi termini dei beni aviti giu- 
rano di rivendicarli. D'allronde la rititi sa condi- 
zione economica non è mutata; il sistema della pi 
cola coltura colla granda: propriatà continua; i pro- 
prietari delle terra s>no tattavia stranieri, i prostiti 
generosi aperli dal Govéra> non giovarona alla po= 
polazione povera. 

La valvola di sicurezza aperta) all'emigrazione è 
insuMoiente al hisogao: la guerra perpetua del fe 
nîonismo non rende sicura la proprietà rd impedisce 
la coltivazione, Gi vorrà una capitolazione dell'ari- 
stocrazia ed una transazione tra cssa ed il popolo: 
una rivoluzione como' la francese, erto ‘che ‘così 
solverà l'Irlando, 

Nella Spagna la miseria, effetto; della. rivela: 
micne e del dispetismo, si fa sentire. Le corrispon= 
denze assicurano che gli elementi sono tutti pronti 
per (ir. scoppiare una rivoluzione sociale, più terri- 
bila di quella politica tentata: dol partito liberale. 
La Spagna è retta come né! med'o evo. Il fénda- 
lismo apprima il‘ popolo, l'ignoranza e l'ozio: op 
primono tutti. 

Lo istanze della Mumm presso la Porta désta= 
rono l'apprensione in tl i Gibinetli d'Europa. Il 
telegrafo ci segna!ò già un ton delle potenzé 
d'occidente, compresa la Prussia, per impedire la 
soluzione della questione d'Oriente secondo le viste 
della. Russia. 

Ma una seconda’ guerra di Crimen non scioglie» 
rebbe neppur il prublema, come: fini lo sciolse la 
prima. Il diritto di nazionalità vial essere’ npplicato 
là come altrove. Russia. od Austria. sarebbero. cons 
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zionali la retta gicrialiera oscilla tra'le L. 4 85 
cd 4 50 per un ospedale che non. contenga che 
pochi individui, @ che non abbia redditi propri, 
come ne hanno quasto tutti i giù ‘esistenti; questa 
somma sorà sufficierta a onprire tutte le: spese? 

Agl'idioti, imbecilli, dementi ed incurabîli. tran= 
quiltî non si potrebbe con minor spesa provsedere, 
aiccasandoli presso famiglio \spesislmente ‘agricole; 
solto la sorvegliaiiza però d'un medico direttore di 
ua manicomio vicino, 0 per lo meno di altri sani- 
tarii,..? 

Sebbene questo sistema. faccia al. presente non 
troppo buona prova. nella colonia di Gheel, stenta 
il gran numerc degli alienati, l'estensione della co 
lonia ece., ecc. Sebbene esperimentato în Francia, 
noa abbia gran fatto corrisposto all'aspetlitiva, pure 
‘attuato in Inghilterra ed in fscozia, e danilo, giusti 
l'asserzione di Mitchell, ottimi risiltati, perchè non 
ai potrebbe tenrare auclié da noi? 

Con quanto venni! Sin qui esponondi; spero, 
aver dato un indice n sti0inienza esteso (delle priù» 
cipuli condizioni che si richiedono per l'orezione è 
buon governo d'un m micomio, tome piire di slcani 
mezzi, che, a mio'avvisn, possoni, tion poéo gio» 
vare tauto a una gran porte. di ‘miseri’ nléfati 
‘quanto agl'interessi. morali ed. ceonomidi «l'una pri 
vinoia, 

Se mi avvicinaî alla meta prefissami, se ron vato 
del tutto errato! ne" mici concetti, ‘sarò. Îîetissimot 
Seo; dirò col sommo poeta, che 

Ginscun confusamente un bane appretidò 
Nel qual'si quieti l'animo è desitu: 









































Nella unassima. porte. dei manicomi esteri e nu- 


Perchè. di giuguer lui clascun' contende. 
DG. To 














quistatrici ed usurpattici a Costantinopoli La Grecia 
è ina nazione; essa debe eserio politicamente, 
Ecco l'inisa soluzione possibile. L'Italia: per ‘suo 
conto non dove sostenere allro pridcipîo chie quello 
che te diedo l'unità. 


LETTERA GERMANICA. 
Berlino. — (Nostra! corrispondenza) 
"7 ottoli 

Il conto di Biamark se n'indò ver una settimana nei 
nol possessi della Panhonta. Egli Ha miolto da studiare 
per redigere (luo rapporto shgli affnri estori da pre- 
‘sentare al Ro, quando questi sarà di ritorno dal suo giro 
nell'Alemagna dol sud. 

Il presidonte del Parlamento; Simzon, sì reed il'2 di 
quosto mose al castello di Hohenzollern per presentare a 
ro Guglielmo l'indirizzo del Parlamento. Egli fu ieri di 
ritor 

Si conferma che il giovine re di Haviera avrà ana con- 
forenza, col nostro re nel castello realè di Norimberga. 

Si è conchiuso un; nuovo trattato postalo cogli Stati 
Uniti dell'America, Una lettera spedita dal. nostro terri- 
torio federale în quel! paeso e viceversa, non costerà da 
ora in poi cl 4 silbergrossi (circa 40 centesimi), 

Questo è Îl primo trattato conchiiso dalla nostra Con- 
federazione con potenza. estera, Il secondo è quello di 
‘navigazione coll'Italia. Secondo ciò che ditae il consigliere 

nor von Philippsborn in ima delle ultime seduto dol 
Parlamento, talia ancora verso la fine di quest'anno, 
farà essa pure con noi un nuoro trattato postale, il 
‘quala abbassorà i prezzi di porto delle lottore e degl'in- 
volti sotto Ereuedand (garsette, stampati, ecc). 

TI muovo trattato non sì occuperebbe' tuttavia. degli 
‘altri invii. 

La bandiera della fiotta federato fa inniborata al 1° 
ottobre in tutti i porti federali, 0 con più soleonità n 
Stettino è Dantric. L'aquila nera graudo sulla. bandiera 
‘antica prussiana La veduto il posto a quella più piccola 
clio si trova nel centro della croce nera della bandiera fe- 
derale. 

Il Parlamento ai sta occupando della nuova legge sulla 
libortà. di domicilio per i sudditi fodorali in ogal paose 
federale. La legge abolisce ogni diritto d'immigrazione e 
concede a qualunquo operaio d'origine fedoralo Il diritto 
di pronder domicilio in ogni Comune del territorio fede- 
rale, fiuchè ili Comune in'cui si è ‘stabilito non provi es- 
ser egli incapace: per impotenza fisica di guadagnarsi da 
vivore. 

Questà legge è bezo accolta, massimo dalla Sassonia. 

affaro dei beni del principi spodestati verme finali, 
mente regolato. 

L'aggiustamento coll'ex<elettore di Ausia fa già votato 

nell'autunno dell'anno scorso. Egli gode d'un capitale di 
10 milioni di talleri, inoltre, del castello di Hanau,_ colla 
tondiziono tuttavia di non lasciarai mai vedore nella città 
‘nssel giù sua capitale, 
L'exdioa. di Nassovia riceve 15, milioni di ‘fiorini, di 
più il castollo di Bisbrich con campagna, la campagna 
di Wellburg, Îl'castollo di carola Platté, un castello 
cino a Wiesbaden con' cappella: g: eca per sta mogli, 
la cantina ducale a Strasburgo con vini di un valoro di 
1 miltone di fiorini. 

L'excra d'Annorer riceve 18. milioni di talleri, di più 
il castello di. Herrenbatsen, Ia: campagna di Calenberga 
‘ed il'castello di Marienbiurgo per Ja moglie. Il castello 
reale nella clttà di Annover sarà comune tra Ja nostra 
famiglia realo © quella dell'ex-re. Questi si obbliga di 
non venire mai nel paes di Annover, 

A nisaunio del principi spodestàti la Prussia dimandò 
Ia rinnncia alla loro sovranità, contilando che. questo 
sarelibe im atto superfivo. 

1 Inussemburghesi rimpiangono il vuoto fattosi sentiro 

































































‘elle loro rendite in seguito alla parténza . delle îruppa 
prutsiane, Montro questi. potevano salire a 5000, nomini, 
quello del paesò non sono ‘che È hattaglioni con insieme 
800 wominî. Il Govérno ‘olandese si adopern a fonitaro 
una università tedesca cattolica nella città. di Tussem- 
Yirgo, per risarcire il suo danno; 





CORRIERE DEL MATTINO 





Leggiamo nell'Opinione nazionale la seguenti pa- 
role, che cooferionb: quanto ci scriveva non! è guari 
îl nostro cortispon lente parigi 

x Gi.sî sorive da Parigi. Il programma di fiouher 
fia pienamente trionfato a Biarritz. "Tra pochi giorni 
se ne vedranno lo conseguenze e’ si ‘avranno. le 
prove manifesto, 

d Per quanto, posso! sapere. l'Imperatore scriverà 
ina letlira a Lavalette: uell'atto che lo. nomiuerà 
ministro degli affari esteri. fu questa Napoleone 
Builicherà al mond> che lè Gecmania ‘è libera \di 
coslituîrsi come meglio le piace; che l'italia è oggi 
una: grande mazione, ; alla: quale egli non può dore 
ordini; e' che se.nuovi interventi non pregiudicano 
le quistioni nazionali sia în Orient»; sia îu Olanda, 
sia nel Belgio, la guerra pot parte: della Francia 
tion: potrà avei' luogo. » 

Da porsona bene informata apprendiamo che Roma 
papale, vista la mala parata, pieglierebbe volentieri 
agli accordi col aostro Governo, e che ll cardinale 
Antcnelli aon è più il ruvido diplomatico di. qual- 
che tempo fa. (Op. Naz.) 

È nostri corrispondenti già ci avevano annunziato 
clio il cardinale Antonelli iatendeva mandare una 
circolare n tutti i Governi presso È quali la Santa 
Sede l'ene agenti diplomatici. Possiamo ora dare 
00 sunto di talo documento, 

Il cardinale io esso cerca di stabilire : 

1. Che il territorio pontinizio godeva della più 
Bruide, tranquillità. allorchè fu invaso dalle bande 
armate; 

2. Che gli abitanti delle lecalità invase sono 
rimasti fedeli al loro Governo; 

3. Che le bande jnvaditrici si formarono sul 
territorio italiano , alla piena luce del sole e sotto 
gli icchi del Governo italiano; 

4. Ghe le truppe italiane lasciarono libero alle 
bande il passiggio delle frontiere; 

5. Che le truppe italiane: diedero ricovero alle 
bande quando battute e: disperse fafono: obbligate a 
ripassare la frontiera. 


























Scrivono alla: Ziderté di Vienna. che l'Austria, 
oliciosamento interpellata, avrebbe. risposto che essa 
fin intendeva rivenire sui Futi compiuti in Italia , 
furchè tultavia il territorio di Roma sin guarentito 
al Papi. 








Nui rraliamo sapere, dice il citato giornale, che 
la Spagna offr) uficialarenta al Papa, nn asilo. alle 
isule Balcarî, nel caso in cui trionfasse Ja insurre- 
zione romana. 





Oltra lo nomine: e trastocazioni di Prefetti che abbiamo 
già annunziato, riceviamo notizia delle seguenti: Mnyer 
dla Alessandria passa a Genova in luogo del Cossilla 0 














ad Alessandria: va_lo' Elia; Strada da Ancona a Modena; 
‘Taniotti da Catania ad Udine; Do Caro:da Campolnsso 
n Pesaro; Amari Cusa da Cosenza a Benoronto; Cler da 
Benevento a Lecco; Zoppi da Broscia a-Novara; Paluiini 
dia Belluno a Catanzar 

Sarohbero mossi in di 
zardi, 

Inoltre Berni, sotto-prefelto/ a Larino. passerebbe! a. 
Monteleone; \ins ‘eare da Rossano a. Piedimonte; Me- 
dei a Bovino; Rufo ‘a'Casale; La Mola, consigliere di 
prefettura ni Avellino, nominato sotfo-prefetto li Ros: 

; Da Gennaro traslocato alla sotto-prefettura di Ci- 
ordella, capo ‘sezìone al Ministoro di istruzione 
pubblica, nominato aotto-prefetto di Lanciano; e Cansale 
a Monteleono trazlocato s Larino: 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stetani), 
Berlino, 43. ottobre. 
La G. della Croce smentisce chie il secondo Viog- 
gio! del re Prossia a Baden abbia avuto lo'scipo 
‘nttribuitogi 





Poverelli e Paniz: 








Dresdo, 48 ottobre. 
Lie Camere sono convocate pel ‘1° novembre, 
Parigi, 19 ottobre. 
Il Constitutionnel smentisce le asserzioni, di uno 
corrispondenza che pretese di raccontare le. parole 
di Rouher & Lavaletto allorchè presero congedo dal- 
l'imperatore ‘a Biarritz, soggiaogendo che il pria- 
cipe imperiale è ricaduto ammalato. 
Il Constitutionnel dichiara che il principe: continua 
‘a godere. tina salute eccellinto: 
La Liberté e l'Epoque riferiscono sotto riserva la 
Yoce che le truppe italiane abbiano passato la fron- 
tiera pontificia. 








Parigi, A3 ottobre (nolte). 

La Paîrie dico che la voce. dell'entrata. delle 
truppa Îtaliane, nel territorio pontificio non solo è 
falsa mo inammissibile. Essa riconosce l'atuitudine 
leale del Gabinetto di Firenze, riconosce: quanto il 
suo compito sia difficio. moalmento e material- 
mente, ma dice ch'esso violerebbe. gl'impegni se 
ocesse entrare le truppe: 

È inammissibile che quest'atto. possa compiersi 
senza essere seguito dalle più gravi complicazioni. 
La situazione è grave, ma bisogna sperare, che'la 
Sorveglianzà dell'Italia diventando maggiore , le 
iruppe pontificie © il popolo romano vinceranno gli 
avversari, i cui trionfo jmporterabbe onta all’! 
talia. 

La France dice che l'entrata delle truppe italiane 
ul territorio pontificio sarebba nn atto: che forebhe 
viulare da parte del Gabinetto di Firenze gl'impegni 
presi è provocherebbe ‘immediatamente non solo 
lina protesta, ma l'intervento della. Francia, sotto 
pena clie questa lasci lacerare la Sua frma innanzi 
al mondo jatero, 

L'Univers apre una sottoserizione in favore del- 
l’esercito pontificio. t 

Lo stesso giornale calcola che 10 mila goribaldini 
trovansî ora ‘ello Stato pontificio. 

La Patrie annunzia che Rother fu gravemente in- 
disposto, ma il, suo stato non desta più alcuna in 
quietadine, 
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FATTI DIVERSI 


Naufeagio del Principe Imperiale di 
Wramera. — I giorbali ed è nostri corrispondenti 
già annunziarono come. il Principe Imperiale fosse 
caduto holl’acqua. Anzi org aggiunge. che in se- 
guito a tale bagno involontario ne ebba una costi- 
pazione, per la;quale la famiglia imperiale dovete 
tardare il suo arrivo. a Parigi. 

Eero ora în; qual modo il Zuz/erin international 











racconti. quell’accidente che poteva costare la vita a 
quel Principe sulquale pendono così importanti de- 
stini, o 


« L'imperatrice ed'il Principe: Imperiale percor- 
revano il golfo di Guascogna a bordo del yacht il 
Chiimoîs, 

e Il vapore vera. piccolo, — 

comandante tereva il largo. - 
il comandante ad. avvici- 
; — il comandante fa dsservare al- 
l'Imperatrica che il tempo è oscuro, il gollo di Gur- 
stogna pericoloso, il mare rigonflo ‘e che è miglior 
consiglio perdere alquanto di tempo (è tenere. il 
largo. 

« L'Imperatrice: chie è: donna, è donna (i grande 
‘energia che vuole ciò che. vuole; insiste, dolcemente 
presso il capitano. Questi allora fa valere il forte 
tirante d'acqua del legno ed il pericolo di avvici- 
nare le cosìe, 

«Allora l'Imperatrice dice 

© Uoo schifo può egli avvicinarsi? 

«— Uno schifo, risponde il comandante, sarà an- 
cora più în pericolo di moî: 

« In poche parole, l’Imperatrice, figurandosi senza 
dubbio che il: comandante esagera — ovvero: il co- 
mandante stesso ponendo troppa premura a compia- 
cere i desideriî della sovrana, uno schifo, il più so- 
lido, armato coi ‘migliori vomi Je messo in 
mare. 

« Dieci o dodici. uomini, l'imperatrice ed il Prin- 
cipe vi discendono; avvicinandosi alle coste la barca 
sî rovescia, 

a— Salvata il Principe, dico l'imperatrice che è 
abilissim» al nuoto, e non occupatevi di me. 

«In fatti il Principe viene portato dai miotatori, 
‘mentre: l'Imperatrice raggiunge senz'aiuto la riva. 

« Ua sol uomo, il timoniere, spinto da un'ondata 
contro uno scoglio, è stordito e ferito; vien ricon- 
dotto fuori dell'icqua — e muore. n 

Popolazione. al. Cuba, — Quell'isota vite 
in quarantecinque: anni  quisi triplicato il numero 
de' suoi. abitanti. Nel! 4817 essa ‘aveva 559,033 
abitanti , di cui 229,890 bianchi | 441,058 neri li 
beri e 199,145 schiavi. Seconito l'ultirao, censimento 
fallo nel 1802 sì contavano 793,484 bianchi, 225,849 
neri liberî , 970,559. schiavi © 6,590 emancipati o 
in complesso 4,306,470/abitanti ,, di ‘cui 003,986 
negri. 

CONTESTA ZIE RIA VOENSSTA 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco, gerente: 





moro, grosso — il 




















COMPETENTE MANCIA a chi avesse tro- 
vato e consegnerà. all'Istituto Peverelii e Bacchioloni, 
via Saluzzo, vu orologio d'oro colla cifra A. U. con 
catenella d'oro, steto ‘smorrîlo percorrendo via Sa= 
Izzo, Stradale! del Re @' Via Lagrange, 
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jb 0. stessi titoli da 139/a 





Notizie Commerciali 





citta DI COMMERCIO ED. ARTI DI TORINO 
Condizione pubblica delle Sete. 
Rollettino del giorno 42 ottobre 4867. 


Orguozino colli 81 poso 1759 1% 
Trama ner no 910.90 
Groggia IaS n 66618 
Articoli diverai 1 1905 

Totali 30 2595 20 


Totale pel meso a tutt'oggi colli n.831. 


——_—_________— 


BOLLETTINO SERICO. 

Lia condizione dell'ottava precedente \con- 
tinuò anche. in quest'ultima. Gli ‘affari fu- 
ono pochi. pel grande ribasso de fondi, per 
l'aggio accresciuto dell'oro e sperialmente por 
Ja mancanza di articoli lavorati clasici 

I prezzi sono sempro più sostenuti: se ce- 
dono talvolta i detentori ‘è solo ;per. bisogao 
di danaro. 

In mancanza di organziai classici, lo do- 
ranade si portano sulle buonò correnti ;. esse 
ebbero. un. aumento di circa lire 8. 

Lo greggio però nella scorsa ottava furono 
molto ricercate e 51 può dire che. ottennero 
gli cnori del mercato. 

Migliorando lo. condizioni finanziarie d'Eu- 
ropa in seguito alla sicurezza: che In pace 
verrà mantentità, è probabile tina forte rl 
presa degli ‘aifari sérici. Gli elementi non 
mancano. 

I prezzi odierni specialmente nello Javorati 
sono poco ‘al dissotto' di quelli del principio 
dolla campagna. 

T torcitoi sono assediati da domando e' on 
possono lavorar tanto da seddisfario tutte. 

Gli organzini del Piemonte continuano n 
‘godoro molto favore. 

Milano. — Tra. lo vendito che al esegui: 
ron? nei prìmi giorni della settimana ;. nie 
novar‘amo- le seguenti 

















Orgiaia monta bal TjRK o 97130 0 egatinto 


125/50; 241280 2Gyt0 da 119 50n I 
renti Bergamaschi 18/22 121; nostrani 2024 
198 /50;:26123 0 26710 da 117 50 n 119 
Como abbiamo avvertito; più sopra, da 
giovedì ‘in. poi È prezzi degli organzini miglio: 
rirono, ed i sublimi 18/22 ricavarono da 
L. 190 a 191; 8024 da 129 130;b. 0, Ber- 
gamaschî 18/24, 120 stili ‘20736, 117.98. 
Nelle tram il poco che si foce versò nelle 
tostrane belle 20/24 0.22126 da L. 112 502 
116; bi 0. 20/24 da ill a 119; 2128 0 9600 
da 107 80 a 108 75; correnti 22124, 108 50; 
26130, 106/25. Tramo a g. c. 284 ‘ottone 











[iero da 1. 101 50 a 108. 


I maggiori asquiati li abbiamo avafi nelle 
‘greggio, Subllmi Oremonesi 11118 sì paga- 
rono L, 108; di merito 9/19 da 101252 
Ibi 50; bollo 10/12 da 102 a 102 50; olas- 
‘niche Milamest 9110, L. 107 50; Piomontosi 
bello 11119, 109; Friulano 12x18, 9% b. c, 
nostrano è ‘Trentine 10}12%da 96/8 98; cor. 
santi: stexso titolo: provenienza da 93 a 9; 
Friulano 11915, 91 25; Piemontesi 11119, 
86 75. Sul fntro dolla settimana: per' greggio 
Milanesi belle, 9112 si praticarono da L. ICh 
= 105; Cromonesi di merito, destiat9. 10718, 
98;-b c. Lodigiane IMI da 92 a 9h. 

Lo sétò asiatiche non possono. rinnimarti; 
ai collocarono tuttavia tramo, Chinesi a g. 0. 
Bérti n Li 107; Bongalosi 70190/a 1.78, 

1 cascami rimasero ancora avvilii ed' in 
ribasso; quest'articolo non potè In pulla di- 
vidére la vivacità della nostra piazza;' solo 
qualche; domanda sî fece saltuntiamente. sen- 
tiro nel: doppio bello; 











Torino. — Gli affari della scorsa ottava 
furono: piuttosto animati; app:na esposti sul 
mercato gli; organzini erano fosto: comperati 
n° prezzi assai elevati, 

Organzii 0126 a 118 50; 2022 lire 19 
ro 128, Trame e greggio nulla. 








Tione. — la Condizione di Lione h 











206. alle org inzini,, _Mi9 ballo 


tifi, #78 balle greggio, posato: 250: Hallò,, 
dol peso complessiro di chilogr, 62,107, 

Ma regna molta Incortezza sn‘ pressi chè 
cncilano continuamente. 

Yi furono. piuttosto: ricorcate le groggîe. 





MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza ). 

51 ablie frumento stazionario, rialzo nella 
‘sogala, ribasio nolla meliga, rialzo. nei esci, 
ribasso nel riso.come pure nel vino; il feno 
‘ l'avena sono stazionari. 

Pretzi medii dei cereali vendiiti in questa città 
dall'4 all'I1 ottobre. 


Frumento ‘per ogni ettolitro L.92 43 
Segala » 21615 
Meliga » a 1416 
‘Avena . »9- 
Ceci » » 8 
Avezzoni » »20- 
Bio » a 8168 
Faginoli si 29 
Faro » alii 
Vino, por eitolitro. at. 


Fieno 1% qual, \per ogni mir, cent, $î, 
Iiom * quali iù » 70. 
Paglia id 28 





MERCATO, DI PINEROLO. 
(Nostra. corrispondensa ). 
12 ottobre, — Si ebbe rialio nel' frumento; 
nella segala e'nella meliga piuttosto notevole. 
Il mercato fu poco animato, 
Bi vendettero i 
204 ottolitri Frumento da L, 25/92 2/23 90 
85. ‘» Segala. >: das 167501870 
asi = Melia da» 174081879 








I mapa | © da i d%0/w° 
nl miriagramima. 


CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 

Sumto periodico delle operazioni a cre 
dito @ debito deî depositunti dal 2 settem= 
be a tutto il 20) detto AB0T. 

Nim, Importo 

Rimanenza attiva al 

1° 7bro 1867 libretti 11,060) 4; 
Entrata por n. 754 

depositi +. +. + 90,868» 
Libretti uuovì emessi 180 » a 


d,666,175/78 





007 72 





‘rota LIS 
Uncita per N. 1088 
rimborsazioni > > 
Librelti estinti per 
nagnmento a sullo (dB a 0» 
Rendita dello Stato | — 
acquistata a. richienta 
di n.3 depositi L, 600 
Rimanonsa attiva al 
30 rbre 1867 libretti 11,097. 4,656,978 39 
‘Torino, dall'uficio. della Cassa (ria Bat 
Vozia n. 7) 1130 aettembro 1887. 
Per l'Amministrazione 
TI segretario. capo d'ufficio 
F, De Barrosousis. 


109,197 38 








BORSA DI PARIGI — |2 ottobre, 1967. 
(’Dirpaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese, 





Giorno 
‘precedente 
Consolidati. Togleal Db. 9a ig 388 
80/0. Francese + O8.KR 0827 
5.0/0Italinvo a 10 » 055 
‘As. delCred; mob. Italiano > » 20 + 
TA. Pranosae 6 15 
Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele = L. a + è 
Lombardo + 508 a 167» 
Rinmiane vada 


QRONACA. DELLA" BORSA DI TORINO. 

Rendita: corso legale ribasso 
cent.47/4j2 sulla borsa precedente, 

Lo apprezzazioni del giornalismo. francese 
tirca la situazione interna piena di malcon- 
tento e di continui timori, coma circa l'anda- 
monto dell'insurrezione romana di cui si pre- 
vede Îl trionfo, sono la anova causa del ri- 
basso dell'ultima Borsa di Parigi, 

La pubblica opiafono è nogli speculatori 
tanto diffidente che non os\ rimaner impe 
guata dal sabato al lunedi. per timore che 
nell'intervallo vuceodiio avvenimenti. impre: 
visti. 

A nostro avviso però il torto di ina simile 
aituszione risale al Governo, a. cui correrebbe 
l'obbligo "al alehiarare francamente ciò. che 
‘ruola invece dî tentennire o tenero al bnlo 
tutto Îl mondo degli ifhri, a benoîizio di po. 
chi, a detrimento dei più. 

L'odiorno nostro mereato fu sostenuto sp 
poggiato al R. decroto che fisea al 21 cor- 
rento il pagamento dello codolo del consoli= 
dato. 

La Rendita venne pagata. correntem 
30/85 — in chiara però. timo fera & 
Valori industriali negletti. 
Oro ferma n-21 88: 








Camera 





Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale 
DOES "DI LORO 
1 ottobre 1867. — Fondi pubblici. 
Cousolidato! 00. Contratti del mattino in cont. 
LO 60 SO Gu GR Its 65 60. 50-55 60/50/55 
55 60 60.42 112/49 I2-£2 112° 5O 50 50 
(30 50) 00-70.%5 70:45 8080 /7018.78 70 
70.60 80.(60 70), 
Gorso legala 80.5 
Jupre. Nas nicole. 0. dm. i e 8 50 0. 
Banca, Naz, 0. dm. in’. 
naca, Nax: 70. dim. in e. 1586 1325 1524 


Pesza da L. 20 d'oro L. 31 80 n 21 86. 








= EEA 
BORSA DI NAPOLI — 12 oHobre 1867, 


Consolati 8 00, 
RIO ER ole n 


Ta. 8 p, 019 nperta a $2 50, chiusa n 4200. 




















































































































Ignano (ore 8) — Opera 
SOSTA fsi aa tor 






DIREZIONE DEL DEMANIO SÉ | D 
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ELLE TASSE DI TORINO 


QUINTO ELENCO di Beni provenienti dall'Asse Ecclesiastico, situati’ nella Provincia di Torino, dei' quali sarà proceduto, all’ alienazione, 
per mezzo di pubblici incanti, nel giorno e luogo che con altro: avviso sarà in seguito annunziato 






























saro. numERO, ni sicari 
Rossint (ore; 8) — La Compagnia | [o'oomNE] n aos DATA Von 
Piemontese Gi. Toselli rappresenta: | || —— DESIGNAZIONE DEGLI STABILI x MESPRICA. live aeiberazinel sos cui | 019 stabile | celle 
e, sla i 0 ella Commissione | aucui — [cose mobili 
lerd (ore 4) — Ln drammatica | [[313|_| O OI 
Compagnia Nazionale condotta dà | {13 |=/Z È P n E portante si aprirà poste 
L Vernior Srappresenta : I conte | E/G | che si pongono in vendita i E tante , 
n sie È 3 COMUNE REGIONE 5 È i Soho vendita | gliincanti | 1iincanto | nel'fondo 
Ratbo (ore. 118) — Compagnia È &|S 
Landinî esporrà: Stenteelto birraio - 
cli Preston — La mascherata. Corpo di cascina denominata La Gitcomella, proveniente dalla Puriasco Lemina stretta od | 19 | 09 | 88 | 2 ottobre 1867 | Pretura del | #2,309/72 40» 
Gierbino: Qompagia orli; rp: Massa de cinque Canonienti del Capitolo di Pinerolo Ormea 1 Mslamento 
reset: I nostri Buoni ili. 7 
Riribe (or 8] _ Prina veppre: Fabbricato ruptico 0 sito provenento da Capitolo Metropoli. | Carmagnola Salsasio «|ia|oi o [ceto | IS0088/ n 
sentazione (el gran viaggio. mel o di Torino ù 
TE sileoaaler Campo proveniente dal Capitolo; dei Canonici di Carmagnola n Teglia inferiore î E NC 
a ian RT Prato proveniente 5 dr ng, 7 Cascina Madnma ù 7 Bacio 
RIE GR E Prato proveniente dal Capitolo Metropolitano di Torino © 7 Lame di 5. Rosco a n de 
L'esposisiona unioersale di Parigi: Prato proveniente E ? ” " n dn 
Gianduia (ore 7) Si rappresenta Bosco rovente all'Abbazia di S. Benigno, affittato a' Gio: | Lombardore Indltitto si (Pret, Volpiano] dio In 
“vanni Perrero 
Bosco proveniente il, affilato ni fratelli Delto . |. n P ” FS 
RIAPERTURA Bac Beat 0 fio o Mia Ain 7 : 2 toa 
a proveniente id aflttato ai fratelli Dejro Ò È 2 pd 
‘ALBERGO Bosco pravenieate id. afittato come SOpra "© ì ki È Ù È n 
Misco provonlente il; affitato a Berto Pattista > ; Di gd 5 105 a: 
BONNE FEMME Moio provenienti sfiato Luigi Dist > 1! © » 3 i mio] n» 
x Bosco Broveniente id, nfittato n Santino antonio : d s EEE 
Cera Corpo di casa ed annesso giardino ciato da muro denomi Pinerolo 3 Sotto!Prefett] (1861065 | non 
Ta (ditta leolipiorice azonazia. al Ta Dean, proennote della Massa de Canonica, d ci Pinerolo 
yubblico la riapertura dell'antico al- collezione i Pinerolo. | Lired ci aa 
Retna corpe di cascina denominata La Cascinetta, composta di casn- 3) Sua Luigi |18| golosa 5 7 ia 06 7 
I Ia nc lee ‘monti rustih, campi prati irrigui ed alt, ‘provalion i dal 
; di Monastero della Visitazione di Pinerolo ; sd x 
RINO ORALE Iva RASVATORE, proapo Corpo di cascina detta del Medico Borgna, composta di fab- [Pinerolo e Buriasco] Riva 17 | 09 | ds 5 È tags ia] (020, 
RO oi ‘ticato rurale, campo, prat irrigui el alte, provenioato iù. S 3 Lo ; 
o ritamenzioni operata nell detto Podere detto il Chiabotto Doudoon, composto di fubbricato rn- | - Pinerolo a|sola7 7 È 10,106 40 | 406, 
Ao iene ci oi o tale, ala, oro, elmo, alleno e pato rigo, proveniente dai ‘a Risagliardo 
prop oro. sperare, di Canbolcato Gonard in Pinerolo fi i. 
fa messa dea an Pogero denominato dellaitato di Risa, sompost di vesto fe » Can bianea | 4| 9670 S 7 1aa0 In] 106, 
di Grincobino è Comp. ‘iricato rurao, campo, prato irriguo od nlteno , provonicate 
TA dal Monastero della Visieszione di Pinerolo o e : E 
Uno Scultore iieeno ce Pezza prato Nrovenionto dalla Massa dei cinque Canonicati di î 3. Giov, dei Bussoni |, | 26 |, 5 fi 1679800, 4% 
MO: SCUILOPE pratore premiato Pinerolo 0 Gaia grande 
pila, enpoizone di Torino nell'ammo Catpo proveniente dal Capitolo della Cattedrale d'Ivren, _ . 8. PonignoCanavese| ° ‘Marisso . |80| se s Ii | 168 n 
1858 , cche vistà testà quella ‘uni 3 8. Benigno 
oriali Parigi, dn ui cad muri Prato proveniente chi A o s|u|k " a Malo» 
"ti insognamenti, trovandosi pre Prato proveniente 7 Ù 2 Limbrina È È ; î Ri Rot 
temente senza Ivoro desiera d Prato e bosco rrninte e Dad 7 Ortaglin ilpiRl © , MOGPI6] nos 
essere occupato in qualche fabbrica |, Campo © piccola frazione Bosco prov pd Ì ; x È si 5 1 A pil ati 
ta mobili oi n qualsiasi stabilimento |(f29|57/02|( One Mesee nasca Gesvenentio0 CRAS a prete i 4 ci sl 11 
meccanico. 5768 Tre pesze bosco provenienti mC Ra z oletto n m|s s x ni 50 > 7 
Dirigorsi al sg. BT. Cin Torino; |{b9|57/69 Prato è bosco proveniente ee IE, Sta ‘inferiore | n | 36 | 85 5 7 mal st! 
Via Nuova, N. fd, piano 9°. 4940 | BB0{i8 70| Campo proveniente dalla Cappellania Minetti in Vilasteilone | | Viasterione Vernotta 15 1 RE ALE 
DINA SIGNORINA spesisato a | nta] cis con ata tttnte ca tn proveniente i + + + Tonco n |a 5 È ius, 4 
rispettate far 











sigla, patentata. per l'insegnamento 
dalle Hague Mtaltana e francese 
lera trovare er, da istitu- 


Torino, b ottobre; 1807. 








trice in qualche famiglia od istituto; 
O AR ETA BANCO DI SCONTO E DI SETE 





via santa Teresa, Num. 11 





LIORO PRIVATO: BRAGO "| i cs a airone pe su atta ci 18 corone da de 


i del Seminario, N. 2, piano 2, | iberato di convocare per il giorno di martedi 5 novembre. prossimo; alle 
pit de Seminario, AT pino Se O Somefiio alerentit generale ironici mela coat ieri 
fn: Torino: ‘Azionisti sono chinmati a deliberate sul seguente ordine del! giorno. 

1 corsi regolari comincieranno 115 || 1, Relazione del Consiglio sulla situnzione della Società. 

ottobre prossimo. Modificazioni agli statuti con riduzione del capitale sociale a % mi- 
Le ripetizioni per gli esami #op- | ioni; quale riduzione limita i versamenti sul azioni emesse, a cole L: 900. 

plotivi di licenza ebbero! prinzipio | “2.'Completamento del Consiglio colla nomina di due Amministratori. 

SA 5198 |‘ gni azionista che dieci giorni ‘rima. depositerà nl Hanco dicci Azioni, 

pi potrà intervenire qual membro della dotta adunanza. 

nell'Istituto, fammiuile Peverelli | ‘Torino, 14 ottobre 1867. 

€ Bacchialoni. — Torino ; vis | {gg 

Saluzzo, N°926. dog 


GALUSO (nel: Canavese) 


COLLEGIO-CONVITTO] o. 





















La: Diresione: 


BANCO DI SCONTO È DI SETE 


via'santa Teresa, Num. 11 




















Amministrazione nella sia seduta del 12 cortento valen- 
Gorso clementare inferiore © 5u- l'aosi dei poteri ad esso conferiti, dall'art. 5 dogli statuti sociali, ha d 

peziore, —_ Corso teenlco pareggiato | rato di chiedere il versamento di due decimi di L. 25 ciascuno. 

RI e ‘A termini dello atosso articolo il primo versamento dotrà farsi. trascorsi 

ERRATO ; i 90 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, ed il secondo versamento 
Pensione 1* categoria L. 35 mensili | Avia oso. tro masi dopo 

CE) Torino, 14 ottobre 1867. 

Dirigersl per il programma al ret- | 4487 

tore sacerdote Gioaneltà., 1432 


Da vendere Due Tornii 


da lépio © di til da Merlino sora iii har 
Pasquale, via Gallari, 39, dietro | Onbligazioni della cessata Società dellà Ferrovia di Novara 
illa Chiesa Valdese, DO 

























MUNICIPIO ili CASTELLAMONTE | 11:19 ottobre essendosi proceduto negli uffici della Comprgnta all'ostra- 
pi ‘g) 

= zione ‘a sorte delle 70 obbligazioni della cossata Società di Novara , giusta 

Nella scuola tecnico del collegio | l'aintinzio fnserto nella Gazzetta Ufficiale del Degno, dell ottobre, N. 275, 


gli Castellamonte parificata. alle &o- [risultarono estratti î seguenti numeri: 
vernative, sono vncauti lè cattedre 








Ù î 7 n7 | 9102 TISI | 10287 | 19076 

ci LI paRE leer aa SI HO | 1o8at | 10678 

in i Ue sio? 11 

fa 3900] 008 876 10608 

mibtien 0 di ronpmitateria ©, ‘gap | I05 FE 1610 
MI tie am 
poùsione l'alloggio nel: 0on- Li Tito | 10008 
(oe a 1875 | 10070 





Lo domande dovrauno cssoro pre- i 
anntato franche di i Il rimborso dello obbligazioni estratte, ia ragione di L. 320 cadoria, sarà 
dl doi etito Ustli Capore | ito agi ufct dell Compagnia in ‘Torino, ra della Carnata, mus 8; ia 
tini recapiti ontro ‘tatto. Îl corrente. | tutti i giorni non festivi dalle ore allo 11'1(% antimeridiane è dallo 2 alle 
ottobre, ‘TAO | £ pomeridiane, mediante il rilascio di apposito vaglia csigibile presso; il 





"0% | Banco di Scouto e Seje în Torino, contro hresentaziono e ritirameato, della 

















T N obbligazione catratta. 7, 
Lingne Inglese e Tedesca | ss La Direi 
Le Mpa iene at i 

la suolo supeziore di Gus 6 le | FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
Tonio deg ilr o alice gn PER UOMINI, DONNE'E RAGAZZI 
ia ì 
lorena. 
A Al ca ; VON. 401 
Atari legali ea amministrativi che SÌ | popomtti : TORINO, via Dora Grossa, N. 3; FIRENZE, via Corretani 
finale, Vin Acsademia Alortua, BI ! N85 MILANO, Corsia del Duomo, N. 43; NAPOLI,via Toledo, N. 91 
did ll fantasia d'ogni genere. 4308 














RISOLUZIONE DI SOCIETÀ. 
‘Antonio Origlia diffida il. pubblica 
clio con serittura privata în data 90 
settembre , venne risolta la ‘Società 
col sno fratello Lorenzo Origlia, pel 
negozio da legna, carlone, cilce, 
torba, gesso e simili, che fra Joro 
esistova in Torino , Plazza_Vittorio 
Fmanuelo, 0 ciò per gli eNetti che 
di ragione’ ARL 











4i4® AUMENTO DI SESTO 


Il 7 ottobro: 1807 si. procedette 
avanti il tribunale. civile © correzio» 
nale di Torino, ad iacanto di nina 

‘con sito, vigna e prato attigui, 
tegione Casassa, di are. 73, 96, ‘il 
territorio di! S. Raffaele, quali stabili 
furono acquistati dal sig: don Stefano 
Guigassi per L, 470. 

‘A questo prezzo si ‘può fare l'au- 
‘mnto del'sosto Bino al ‘22° ottobre 
corrente. 

“Torino, 7 ottobre 1867. 

Perincioli vick-cane. 

















si CITAZIONE 
Con atto 9 corrente; mése dell'i- 


sclere Pietro Ferreri, fu citato ‘il | 


conto Vincenzo Ferreri di Ponziglione, 
già residente in Torino, ed ora di 
ignota residenza, domicilio © dimora, 
& Gomparire alle ore:8_ pomeridiane 
del giorno 18. corrente ottobre avanti 
il tribunale di commercio, di Torino, 
per contraddire alla domanda di lire 
Stimila ‘ed accessoril, sotto pena del- 
18 Salle Deng tel sa 
sig. Salvador ), residente in 
Torino, contro il detto conte'ii Pon- 
riglione. 
Torino, 9. ottobre 1807. 
Avv; E. Segre pic. 

















4070 INSTANZA' 
per nòmira di’ perito 


11 sig. Sion! Segre del vivento .si- 

0r Salvador, residente a Villniranca 

ismonte ebbe ricorso a quasto signor 
presidente chiedendo. Ia “nomina di 
un perlio per la stima! di un corpo 
di casa sita in'questa città che in- 
tende far subastaro contro il signor 
Francesco Montani già ivi residente 
ed ora di domicilio, rasidenza @ di- 
mora igrioti } 

Saluxto,. 11 ettobre 1867. 

Gay pie. 








COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 


Con scrittura privata! del: 10 scorso 
settembre; ‘stata registrata ©: doposi 
tata per Getratto nl tribunale di com- 
mordio, ai costituì una ;pocletà, cor- 
rente in Torino, per; l'esereizio di 
spedizioniere. e. commissionario tra 








Antonio Martina è Filippo Tapella, | 
fapel 


sotto la Ditta Martina i, con 
firma ad ninbì i socì, per anni ove, 
risolvibile però di.tre ja tre. 

Torino, 11 ottobre 1867. 
ra Not. coll. Tarvano, 

















SUNTO DI CITAZIONE 
Si deduce n pubblica notizia che 
con atto delli 9 


tura di Pallanza, l' 
rini autorizzata 
Meda residenti a Santino, ammossi 
‘l beneficio dei poveri, con_ decreto 
18 maggio 1860, venne citta Rosa 








ignoti domicilio,‘ residenza e dimora, 
‘è comparire avanti l'ill:mo sig. pre 
foro dol mandamento e cità di Pal- 
Janza (ed all'udienza. cho Îl medesimo 
terrà alle ore 9 di mattina del giorno 
29 corrente. mese, per ivi. vedersi 
‘anche în di lui confronto accogliera 
le' conclusioni già spiegato ‘in causa 
contro li erodi dol fa Gioachino Mi- 
nesio e contro il sig. sncerdoto don 
Pietro Minisio, quali conclusioni sono: 

1° Dichiararsi tenuto il ancerdote 
don Pietro Minesio a dar conto 
della gestione dipendentemente dalla 
procura spadagli ds definto Giosnni 

Favini ‘con strumento 9 febbraio 
1851, rogato Custode. 

2° Dichiararsi nullo l'instromento 
‘di ‘rendita 21 maggio 1851, rogato 
De-Lotenzi. 

9° Tenuti li eredi del fu Gionchino 
Minesi al rilascio e dismissione A fa- 
\\vore della Angela Maria mid: 
glie di Giulio Meda! doi boni tutti di 
cui ‘in detto istromento 21 maggio 
1851, col fratti dall'auno 1850 inolu- 
sivo în pol; d alla restituzione di 
4.169 0 colli ‘interessi pure. dal 
1881 in avanti. 

Una tale notificazione di citazione 
venne falta tanto alla porta esterna 
della suddettà pretara quanto al pub: 
Ulico/ ministero presso il tribunale ci- 
vile e correzionale di Pallanza. 

Pallanza, 11 ottobre 1867, 
4469 Carlo cous. Arnatti p. 


Îi7I AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza pronunciata adîì, 8 

corrente ottobre’ dal regio; trilunale 
civile e correzionalo dì Pinerolo, gli 
infradescrittà. stalli, ‘compresi ' tra 
quolli caduti nel giulicio di (sulinsta 
promosso dal' notaio Giovanni Dome. 
nico Almasio residente in ‘Torino 
contro Sobastiano  Racca fu Anilrea 
residente a Volvera, vennero venditi 
pel prezzo di L.1130 n favore. del 
refato notaio Almasio. 

7 termine utile per fare a detto 
prezzo l'atimento del sesto scade col 
1 corrente ottobre. 

Descrizione dei venditi stabili ni 
‘in territorio. di None (Pinerolo). 
1° Prato, regiona. alla Ritana, in 

mappa ‘al num. 406, di are 60, "29, 

peenti. gl eredi ‘del ‘conte "della 

Volvera, Lanza Michelo 0 certo Gi- 






































£* Prato, regione. al Broglio, alli 

362 0 59%, di are 17, #1 cos. 

il conte di' Rino gli eredi Ru: 
0 la Bealera del Broglio. 
tolo, 10 ottobre 1867. 


Gionehino Pozzi cane, 











Il Direttore MANFREDI. 





(Co) AVIS 
de diclaration d'absence 
Par jugemont ‘rendi le 28 -a0ft 
dernier; enregistré. ‘di Aoste'le troîa 
septembre: suivant, su reg. 10, N. 
9073, par Me Rotini recover; qui a 
pergu 5 livreù 59 centitues, è l'inatan 
‘50 de Ruffier Michel Joseph et son 
‘pouse Martinod MarioAngéligue et 
«do Ruffer: Marie Oécilo, vete. do 
Jean Claude Perrod, le tribunal civil 
‘arrondissement. d'Aoste en Ja con- 
tumaca do Perrod Ange Marie de fe 
Michel, domiciié:&. Courmayeur dont 
il d6clara Je défaut, dielara l'absence 
do Perrod Laurent Joseph de fen 
Michel, coltivatenr, domieilié d Cour- 
mayer, d dater dbs Ta fin dh mois 
de novembre, 1806. pour les. effeta 
dont aux articles ‘96 /et miranti du 
code civil. 
‘Aste, Te 11 octobre 1967. 
CFL Galeazzo 

















920 SUBASTAZIONE 
(@® Publ) 

‘Alla pubblica udienza cha rarà te- 
‘nuta dal tribunale civilo di Cunco 
‘lle ore. 11 precise antimeridiane del 
giorno 27 novembre, 1867 nella solita. 
sala delle pubbliche udionze, posta al 
primo piano del palazzo, di giustizia, 
piazza Vittorio Emaniolo II, si pro 
cédorà avanti il medesimo al pubblico 
incanto e conseguente! vendita dei 
‘beni stabili ‘infradesoritti, al ‘prezzo 
di L, 1990 il primo lotto, ‘ed al 
prezzo di Li, 200/11 secondo lotto, e 
sotto le condizioni di cuî nel relativo 
bando venale, 

Tale vendita venue autorizzata sul: 
L'instanza' del: sig. Lorenzo Bizj spa- 
‘dizioniere; residente in Cuneo, a pre: 
giudico delli signori Paolo, Sbizito, 
Giontni è Stefano fratelli Cosana do 
mlciliati a Rittana, dimoraute il Paolo, 
‘a Clavéannia, chi sentenza del tribu: 
‘nale sullodato 24 luglio ultitmo regi: 
atrata con marca da bollo da L 
Amnullata dalla cancelleria del tribu: 
ziale ‘stesso, colla qualo ‘al ‘dichiarò 
pure aperto il giudicio di graduazione 
sul: prezzo ricavando, è si ordinò ni 
creditori inscritti di dopositaro nolla 
‘cancelleria del tribunalo ‘stesso To 
loro doniande di collocazione ed l'do- 
cumenti relativi net tarmine di giorni 
trenta dalla. notificanza del: baudo, 
nomiuando, per' l'istruzione; del giu: 
diclo il sîg, giudice Botta, 

Designazione degli stabili: 
Latto primo, 

1, Chiabotto composto. ‘di casegei 
rustici, campo; e prati. sulle fini di 
Gajola, regione del Piano di Quini 
yicino al ponte dell'Ola, denominato 
Tetto Beco 

2. Pinto sullo fini. di Roccaspar- 
vera, regione, Vaute; 

Lotto secondo, 

Casa civile è riatica, con cortile al 

davanti, nel concéntrico di Rittana. 
Reilf proc. 


















































Torlao = Tip, G.; Favale è Coni 


